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Concessione a favore dell’Ente acquedotti siciliani di contributi straordinari 
per la manutenzione degli acquedotti comunali di cui ha assunto la gestione

DISEGNO DI LEGGE

Art, 1.

È autorizzata la concessione, a favore del­
l'Ente acquedotti siciliani, nelle spese che ha 
sostenuto e deve sostenere per la manuten­
zione degli acquedotti comunali la cui ge­
stione è affidata all'Ente stesso, di contri­
buti annui di lire 500 milioni per l’esercizio 
1963-64; di lire 250 milioni per il periodo 
1° luglio-31 dicembre 1964; di lire 500 mi­
lioni per ciascuno degli esercizi dal 1965 al 
1967; e di lire 250 milioni per l’esercizio 1968.
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Le somme di cui al presente articolo sa­
ranno iscritte negli stati di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
gli esercizi ed il periodo suddetti.

Art. 2.

All'onere di lire 500 milioni afferente l’eser­
cizio 1963-64 si fa fronte, in deroga alila leg­
ge 27 febbraio 1955, n. 64, con riduzione del 
fondo speciale per il finanziamento di prov­
vedimenti legislativi in corso, iscritto nel­
lo stato di previsione dalla spesa del Mini­
stero del tesoro per l'esercizio stesso.

All'onere di lire 250 milioni afferente iil 
periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 ed a quel­
lo di lire 500 milioni relativo all’esercizio 
1965 si fa fronte con riduzione dei fondi oc­
correnti per il finanziamento di provvedi­
menti legislativi in corso, iscritti neglli stati 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per il periodo e l’esercizio predetto.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


